
Uno straordinario volume di Piero Boitani su un mito
misterioso, ma umano. Opera di portata enciclopedica

Quante volte da ragazzini
avremmo voluto essere
intelligenti come Ulisse per
sconfiggere i nostri personali
Proci che ci affliggevano?
Boitani ha scritto un libro
imponente che ha il merito di
squadernare i grandi temi del
mito di Ulisse e soprattutto
ha saputo compiere un’opera

straordinaria su più piani di
lettura, perché attraverso il
racconto di Ulisse, gli aspetti
del suo mito e della sua
figura, compie una cavalcata
nell’arte e nella letteratura,
facendoci scoprire
connessioni e omaggi lungo i
secoli da parte di artisti,
scrittori, pittori. Boitani

mette in mostra, con forza,
ma senza presunzione, una
monumentale cultura,
cucendo insieme i fili di una
produzione artistica e
letteraria mondiale
attraverso il passato, con
rimandi e agganci che si
rivelano stupefacenti, perché
si entra in una sorta di
spirale da cui a ogni giro si
attinge, scoprendo anche
cose inattese, perché se è
scontato pensare a Joyce e al
suo «Ulisse», magari meno
scontato è sapere che
Goethe si paragonava a
Ulisse e voleva scrivere un
dramma sul suo soggiorno
presso i Feaci. 
Si rivela dunque una lettura
maestosa e dai continui
rimandi che ci costringe,
anche, a fare i conti con il
nostro sapere. 

Piero Boitani, Il grande
racconto di Ulisse, il Mulino,
600 pagine (250 illustrazioni),
55 euro

Semplice, delicato, è arrivato in libreria il nuovo racconto per i
più piccoli di David Grossman che vede protagonista una
bambina e la sua bambola. È «Mia, Tua, Nostra» accompagnato
dalle colorate illustrazioni di Giulia Orecchia, che sarà la strenna
natalizia 2016 per bambini su cui punta Mondadori Ragazzi. Lo
scrittore best seller israeliano è autore anche di diversi storie per
ragazzi e bambini. In questo nuovo libro racconta le prime
ingiustizie e il potere della condivisione attraverso lo sguardo e la
sensibilità di Lilli e della sua bambola Mirtilla. Una bambola che
finisce contesa con una sua compagna di scuola più piccola,
Amalia. Fino ad un finale a sorpresa. Grossman entra nel mondo
dei bambini con poesia e delicatezza.

Il grande
racconto
di Ulisse

UN TENERO GROSSMAN PER I BAMBINI

Il caso |  Il romanzo del giornalista è in realtà una cruda descrizione della realtà

I bambini «veri» di Roberto Saviano
  

ono veri, i bambini e i
fatti. A quelli ha guar-
dato con i suoi occhi
per parlare della storia
della paranza dei bam-

bini di Forcella, Roberto Saviano,
in quel modo ha voluto dare vo-
ce a quei ragazzini in scooter
che sfrecciano per le strade di
Napoli alla conquista di questa
città incredibile, che ha raccon-
tato in questo suo nuovo ro-
manzo La paranza dei bambini,
pubblicato qualche settimana
fa da Feltrinelli.

S
Per raccontare questi adole-
scenti che circolano armati, per
raccontare di questi quindicen-
ni che si fanno beffe del carcere,
dei poliziotti e persino della
morte, ha deciso di seguire il
metodo di Franco Rosi nella sua
famosa pellicola Le mani sulla
città. Un film in cui, come ha
spiegato lo stesso Saviano nelle
righe di chiusura del libro, «per-
sonaggi e fatti narrati sono im-
maginari, è autentica invece la
realtà sociale e ambientale che
li produce».

Una frase emblematica che esce
dal libro è detta da un ragazzo:
«Io per diventare bambino c’ho
messo dieci anni, per spararti
in faccia ci metto un secondo».
Sono giovani, adolescenti che
non credono in un domani e so-
no determinati a giocarsi tutto
e subito. Hanno imparato a spa-
rare con ogni genere di armi,
anche se amano le pistole se-
miautomatiche e gli AK-47. Armi
con cui mirano alle parabole e
alle antenne sistemate sui tetti
delle case, in fin dei conti nel-

l’indifferenza generale.
Come nella paranza, nome che
viene dal mare, dalle barche a
vela usate per la pesca a stra-
scico che ingannano i pesci con

la luce, così anche Saviano rac-
conta di questi ragazzini ingan-
nati, che vanno a morire pen-
sando di arricchirsi e invece
stanno solo per gettare la loro

vita.
Insomma, è un romanzo crudo
e senza scampo, questa ultima
opera di Saviano, tra social, «ro-
ba», canne e frequentazione di
locali che ricordano un po’ gli
anni Ottanta. L’autore napole-
tano ci mette di fronte alla con-
troversa ascesa di una paranza,
un gruppo di fuoco legato alla
Camorra.

Roberto Saviano, La Paranza dei
bambini, Feltrinelli, 356 pagine,
18,50 euro

Qui la copertina
del libro, a sinistra
Roberto Saviano

Impossibile amore femminile

Elisabetta Rasy racconta la Grande
Guerra dalla parte dell’amore
femminile, in maniera forte e
struggente. In un piccolo ospedale sul
Carso si incontrano nella primavera del
1917 due giovani infermiere
volontarie: l’aristocratica napoletana
Maria Rosa Radice in fuga dalla
famiglia e una provinciale di un
paesino del comasco con il sogno di
diventare medico, Eugenia Alferro. Tra
feriti, moribondi, sofferenze e morte,
fra le due donne nasce una passione

inattesa e la notte è lo spazio dell’amore.
L’avanzare di austriaci e tedeschi le
obbligherà a scappare e a dividersi. La
storia è stata ispirata, ha spiegato Rasy,
dalla lettura di molti diari delle infermiere
volontarie della Grande Guerra.

Difendere il liceo classico

«Perché proporre ancora il liceo
classico? Rispondo con un’altra domanda:
perché ascoltare Beethoveen o leggere
Shakespeare e l’Infinito di Leopardi, opere
sulle quali abbiamo fondato e misuriamo il
nostro gusto del bello?» A parlare così è
Armando Spataro, giudice nel «Processo al
liceo classico» che è diventato un libro. Nel
volume, curato da Alberto Sinigaglia,
anche un inedito di Umberto Eco, avvocato
difensore del classico e testi, tra gli altri,
dello storico Luciano Canfora che fa risalire
il nostro sentimento europeo a quello dei
«classici». 

Uno scrittore anomalo

Gianfranco Calligarich è uno
scrittore anomalo. Pubblica libri solo a
intervalli di anni ed è più noto come
sceneggiatore e drammaturgo. Ma è un
autore stimato fin dai suoi esordi
avvenuti 40 anni fa, quando fu
segnalato da Natalia Ginzbug. Da
allora ha pubblicato solo tre libri, cui si
aggiunge ora questo romanzo ampio e
sostanzioso, di stampo mitteleuropeo
ma con echi di Garcia Marquez. I
Crusich sono gli antenati dell’autore.

Una saga che lui racconta a partire dal
1901, con una scrittura essenziale, ma
visionaria, capace di insinuarsi nel
quotidiano dandogli impeto.

Elisabetta Rasy, 
Le regole del
fuoco, 
Rizzoli, 
180 pagine, 
17 euro

G. Calligarich,
La malinconia
dei Crusich,
Bompiani, 
440 pp., 20 eu.
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A. V.,
Processo al
Liceo classico, 
Il Mulino, 
167 pp. 15 eu.

I LIBRI 
SUL COMODINO

Avrà un quinto volume
Millennium, la saga creata da
Stieg Larsson, con Lisbeth
Salander e Mikael Blomqvist. Il
nuovo libro uscirà il 7
settembre 2017 in
contemporanea in 20 paesi, in
Italia per Marsilio e l’autore

sarà ancora una volta lo svedese David
Lagercrantz, che ha già firmato il quarto volume,
Quello che non uccide, pubblicato in oltre 40
paesi con 5 milioni di copie vendute.

Mentre si avvicina il primo
anniversario della scomparsa
(10 gennaio) è appena uscito
per il Mulino il libro del filosofo
Simon Critchley, che inizia con
una confessione: «Nessuno, in
tutta la mia vita, mi ha dato più
piacere di David Bowie».

Folgorato fin da ragazzo dal «Duca Bianco» Critchley
ha finalmente scritto del suo idolo. 

S. Critchley, Bowie, Il Mulino, 232 pp., 16 euro

Javier Cercas è il vincitore
dell’European Book Prize 2016
con L’impostore (Guanda). La
giuria della decima edizione era
presieduta dal regista
americano Oliver Stone. Il
premio verrà consegnato il 7
dicembre a Bruxelles al

Parlamento europeo, presieduto da Martin Schulz.
L’Ebp è un premio letterario della Ue fondato nel
2007, organizzato dall’associazione Esprit d’Europe
con sede a Parigi, che promuove i valori europei.

Saga di Millennium
continua nel 2017

Se un filosofo si 
innamora di Bowie

Il romanzo europeo
va a Javier Cercas
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arrami o musa,
dell’eroe
multiforme che
tanto vagò...» Eroe
multiforme. È

Ulisse/Odisseo, un eroe
mitico che ora viene
raccontato in un libro da
leggere, godere, da
immergervisi dentro. Un
grande libro, questo di Piero
Boitani, che esamina Il grande
racconto di Ulisse, edito dal
Mulino. Un volume dalla
grande mole e riccamente
illustrato che ci trascina
come una sirena portandoci
a rileggere il mito di una
figura straordinaria, un eroe
mitologico, ma umano,
seppure misterioso.
Multiforme. Torniamo lì,
torniamo da Ulisse, sulla sua
nave, con il suo desiderio
perenne di tornare a casa,
dalla moglie, dalla famiglia.
Torniamo ad un eroe che in
battaglia non si fa trascinare
dalla forza bruta ma sa usare
il cervello per sopravvivere.
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